
 
                               

TEMPO DI RINASCITA 
“Fase 3”, “spegnere il computer”, “le eredità del Covid-19”: ho trovato nei giornali qualche titolo 
provocante per aprire il dialogo con voi, cari amici di 
Santarcangelo, che da qualche mese siete la mia nuova famiglia. 
È in questa direzione che vorrei orientare il nostro dialogo, 
partendo da un‟affermazione scontata: la nostra comunità deve 
poter continuare a vivere, ma non lo possiamo fare se non ci 
relazioniamo. Gli strumenti tecnologici ci hanno aiutato nei mesi 
scorsi, ma ora è necessario ritrovare il ritmo della vita e delle 
attività fatte in presenza, sempre nel rispetto delle regole che ci 
sono state indicate in questi mesi. Il nostro vescovo Francesco, 
in una lettera indirizzata alla Diocesi, parla proprio di una Rina-
scita che viene generata dalla domenica: “Dalla festa di Pasqua 
nasce la Domenica, giustamente chiamata Pasqua settimanale. 
È il giorno del Signore, il giorno della comunità cristiana, il 
giorno dell‟eucaristia, il giorno della missione, il giorno della carità, il giorno della festa, il ricordo del 
primo giorno del creato. E sarà proprio dalla domenica che desideriamo riprendere il cammino per 
vivere e interpretare la pandemia in ascolto dello Spirito e partecipando al mistero della Pasqua del 
Risorto.” Eccoci allora pronti per ripartire con un nuovo anno pastorale. Speriamo che questo tempo 
di  passaggio abbia contribuito a smuovere gli animi, a rimettere in moto la voglia di far crescere la 
comunità parrocchiale.   Vorrei indicare alcune riflessioni utili per farci sperimentare il senso del 
camminare insieme, del fare anche solo un passo avanti, ma farlo insieme. 

1. Festa parrocchiale 

Quest‟anno si svolgerà nella stessa domenica (20 settembre) sia per la parrocchia di San Michele 

Arcan-gelo, sia per quella di San Vito. L‟invito rivolto dal vescovo a camminare in comunione tra le 

nostre due parrocchie, è un modello pastorale che va lentamente realizzato. Vivremo la festa nelle 

singole comunità, ma anche con momenti condivisi. La Messa costituisce il cuore della nostra 

rinascita, perciò cerchia-mo di essere presenti, Vorremmo celebrarla con la presenza di tutti, anche di 

chi non è “un addetto ai lavori”. Il vescovo Francesco sarà presente nella Messa del 29 settembre, 

solennità liturgica degli Arcangeli, alle ore 18 presso la chiesa Collegiata. 

2. Visita alle famiglie 

Anche noi preti siamo di fronte ad una nuova ripartenza: ognuno ha assunto responsabilità. Come si 
può fare per entrare senza  forzare la mano? Abbiamo pensato ad una proposta: quella di visitare la 
parrocchia, un po‟ alla volta, casa per casa, chiedendo ad ogni nucleo familiare  di essere presente per 
un momento di conoscenza comune. Ci vorrà pazienza e costanza, ma confidiamo nella vostra 
collaborazione e disponibilità. Non veniamo per pregare ma soprattutto, per conoscerci. Anche questo 
è rinascere perché ci apre alla fiducia ed alla speranza! Se ci sono persone che professano fedi diverse, 
oppure vivono esperienze differenti, se vorranno aprirci la porta, saremo contenti d‟incontrarle. 

3. Accoglienza 

“Vi chiedo di continuare a soste-nere il percorso di accoglienza delle famiglie di Sheik Abdo e 
di Iftikar, ora ancora più che all‟inizio. Questa accoglienza non fa bene solo a loro, ma fa bene anche a 
noi, per non rinchiuderci nel nostro piccolo mondo di problemi. È vero che da tre mesi a questa parte 
siamo tutti più poveri, ma possiamo continuare a condividere il nostro poco con chi è stato accolto in 
mezzo a noi.” Queste parole di Don Andrea le sento rivolte anche a me, come altra occasione di 
rinascita. 

 
Buona strada, don Giuseppe 



DIARIO DI UNA BELLA ESTATE 
La strana estate appena trascorsa, è stata 
caratterizzata da importanti occasioni di 
incontro e condivisione. Riportiamo alcune 
testimonianze. 
  L„oratorio dell‟unità pastorale San Michele 
Arcangelo e San Vito si è svolto, nei mesi di 
luglio e  agosto, presso il centro parrocchiale. 
Un viaggio fantastico, ispirato al romanzo di J. 
Verne “Viaggio al centro della terra”, che ha 
avvicinato bambini e bambine delle 
elementari alle cose essenziali della vita. 
Insieme a loro, si sono messi in gioco anche i 
ragazzi più grandi, delle superiori, con il ruolo 
di animatori: dalle poche aspettative iniziali, 
sono scaturiti al contrario grandi risultati. Una semplice idea ha riempito l'estate ed i cuori 
dei bambini che, entusiasti, non volevano veder arrivare l'ultimo giorno.  
   Nell‟arco di tre serate interamente dedicate a loro, più di cento ragazzi e giovani hanno scorrazzato 
per i campi del Centro parrocchiale, con giochi, cineforum e pizzata sotto le stelle. Gli educatori 
hanno pensato a tre parole chiave per aiutare i ragazzi a ripartire e ad affrontare il tempo difficile che 
abbiamo vissuto e, in parte, stiamo ancora vivendo: paura, coraggio e cambiamento. La 
partecipazione è stata davvero sorprendente: è emerso il bisogno di avere occasioni per socializzare, 
scambiare idee e condividere la vita.  
  Non potendo partire per le consuete uscite estive a causa dell‟emergenza sanitaria, le attività di 
Lupetti, Reparti e Clan si sono svolte prevalentemente negli spazi esterni del Centro parrocchiale, 
dove sono stati allestiti angoli ombreggiati e organizzate gare di cucina e diverse serate intorno al 
fuoco. Nelle ultime settimane di agosto, i gruppi dei Reparti e dei Clan hanno anche svolto delle 
uscite, se pur di soli pochi giorni.  
  Anche il Gruppo di Servizio ha dovuto sospendere o cambiare alcune delle sue attività, come 
l‟annuale campeggio estivo a Corniolo. “Ci siamo però interrogati su quali proposte potevamo fare nel 
rispetto delle prescrizioni di sicurezza e di distanziamento. Sono nate così due belle iniziative, una a 
giugno e una ad agosto. Nella prima abbiamo passato un pomeriggio in allegria con giochi, 
chiacchiere e un fresco gelato al Centro parrocchiale. Nella seconda, con il nostro nuovo Parroco Don 
Giuseppe, abbiamo celebrato la S. Messa e condiviso una cena in compagnia e semplicità. In questi 
momenti i ragazzi e le loro famiglie hanno manifestato il grande desiderio e bisogno di incontrarsi 

nuovamente, di raccontare le proprie esperienze, le 
emozioni, le gioie e le preoccupazioni. È proprio 
questo il sentimento più grande che è emerso: la 
gioia dello stare insieme in semplicità con la 
familiarità di coloro che negli anni hanno coltivato 
amicizia e solidarietà”.  
  A fine agosto, alcune famiglie della parrocchia 
sono partite assieme a don Giancarlo, per un 
soggiorno in montagna a Marezon di Zoldo (BL).  
Non solo una vacanza, ma una bella 
proposta di vita comunitaria, un‟occasione 
per rinforzare i rapporti di amicizia tra le famiglie 
o crearne di nuovi, in uno stile di accoglienza e 
collaborazione. 
 

 
 
 
 

 
 

Orario segreteria parrocchiale 
Dal lunedì al sabato : 9-12/ martedì e giovedì 14.30-18.30 
Contatti: Telefono 0541 626109 /smcollegiata@gmail.com 
Seguici anche sul sito della parrocchia: http://www.parrocchiasantarcangelo.it/ 
E sulla pagina facebook : parrocchia san Michele Arcangelo 

mailto:/smcollegiata@gmail.com
http://www.parrocchiasantarcangelo.it/
https://www.facebook.com/Parrocchia-San-Michele-Arcangelo-1614666708752098


 
 
 
 
 
 

Recuperare il senso dell’accoglienza 
 
Due anni fa, la nostra parrocchia ha accolto Abdo e la sua famiglia, siriani rifugiati in un campo profughi in Libano 
da 8 anni. Il dire “sì” a questa accoglienza non ha semplicemente significato soddisfare le esigenze materiali della 
famiglia siriana, ma – soprattutto – è stato (e continua ad esserlo) un intreccio di rapporti umani e di amicizia per 
partecipare e condividere i lori problemi, così come anche i sogni e i loro desideri. E quando si è in tanti a credere 
in qualcosa, anche ciò che sembra molto difficile diventa più facile. Un grazie sentito va a tutti coloro che, in vari 
modi, hanno sostenuto questo progetto. C‟è tanto ancora da realizzare e ognuno di noi può fare la propria parte: 
pregare perché l‟incontro con la sofferenza non ci scandalizzi; dare disponibilità di tempo e delle capacità che si 
hanno; contribuire a sostenere economicamente la famiglia:  IT74Q0538 7680 2000 0002 9519 35 
Alcune parole di Abdo per ringraziare la comunità che ha accolto lui e i suoi cari:  “Ringrazio questo Paese gentile e 
la sua gente per avermi dato l'opportunità di essere un cittadino, uno di voi. Questo Paese è diventato la mia 
seconda casa dopo la Siria. Qui ho trovato sicurezza, simpatia, solidarietà, dignità  e i miei diritti di essere umano. Il 
popolo italiano è diventato il mio popolo. I miei figli considerano l‟Italia il loro primo Paese perché non conoscono 
la Siria, anche se la amano. Hanno tanti amici e parlano bene l‟italiano, amano parlare con tutti perché sentono 
dono prezioso conoscere la lingua.  
   Ringrazio tutti e in particolare i fedeli delle comunità di Santarcangelo e di San Vito, attraverso voi ho 
sperimentato la misericordia e l‟amore del Dio Cristiano. Queste brave persone non mi hanno abbandonato nella 
mia malattia, né nella malattia di mia suocera e nemmeno di mia moglie. Hanno sempre organizzato tutto, dal 
trasporto agli appuntamenti negli ospedali. Si sono presi cura di tutti gli aspetti della mia vita e mi hanno permesso 
di vivere una vita degna in questo Paese. Attualmente ho un lavoro che mi da speranza e dignità. Ciò che ancora mi 
rattrista è la condizione della mia famiglia e della gente del mio paese in Libano e Siria. Negli ultimi mesi non sono 
stato in grado di ascoltare i loro problemi e le loro condizioni. Spero di avere un lavoro migliore in futuro, che mi 
darà più tempo per lavorare per la pace in Siria e ascoltare i rifugiati siriani, specialmente in Libano.  
    Ringrazio  l'organizzazione Operazione Colomba, con tutti i suoi volontari che operano nei campi profughi in 
Libano e lavorano per la pace in Siria. Ringrazio i cari sacerdoti della parrocchia di Santarcangelo, San Vito e don 
Andrea. Chiedo misericordia a Dio per don Giuseppe Celli, che è stato un esempio di uomo che lavora per la pace 
nei cuori sulla Terra. 
    Vorrei mandarvi un messaggio, non solo come un rifugiato, ma anche come fedele musulmano che ha servito 
nella moschea come imam e predicatore per più di 16 anni, fino a quando ho lasciato la Siria. Mi piacerebbe 
condividere con voi la mia esperienza in questo campo. Dio è presente in tutti i luoghi della terra e ha servitori 
sinceri, che lavorano per la pace, solidali con gli oppressi e i perseguitati nel mondo tutti secondo le loro capacità. 
La fratellanza umana e la solidarietà con le persone è la via  per raggiungere Dio. Cerchiamo Dio, non solo nei 
luoghi di culto. Dio è presente in tutta l‟Umanità, dove sono i perseguitati, gli affamati, i bisognosi e gli orfani. Dio è 
dove le persone soffrono di crisi e disastri.  
   Grazie con tutto l‟amore e il rispetto che ho per voi”. 
 

Abdo e la sua famiglia 
 

Caritas: insieme per fare di più e farlo meglio 
Gli ultimi mesi ci hanno insegnato l‟importanza di lavorare insieme, per ottimizzare le risorse e far fronte 
all‟emergere di necessità sempre nuove. 
 La Caritas vestiti, dopo una sospensione momentanea a causa dell‟emergenza Covid, è pronta a 
ricominciare. Ma con qualche novità! A partire da settembre, la raccolta e la consegna degli indumenti 
non sarà più nella solita sede, ma accorpata a quella di San Vito. I locali più ampi e la collaborazione con 
la Caritas di San Vito danno, infatti, la possibilità di riprendere l‟attività in condizioni più agevoli e sicure 
per utenti e volontari.  
  Anche la distribuzione dei pacchi alimentari subirà qualche modifica. Le regole igieniche, la difficoltà 
per gli utenti di raggiungere i locali e gli ormai prossimi lavori alla Collegiata, rendono purtroppo 
inutilizzabili anche i magazzini dello stoccaggio degli alimenti e lo spostamento si rende quindi 
obbligato. Al momento, sono allo studio nuove modalità di recapito mensile dei pacchi a domicilio, per 
coloro che non saranno in grado di recarsi personalmente a ritirare la merce nei momenti della 
distribuzione. 
 A Santarcangelo resterà attivo il Centro d‟Ascolto e sarà aperto tre volte a settimana, per garantire la 

CARITAS VESTITI:  
San Vito, Via Emilia Vecchia 219  
Lunedì: 9 - 11 | Mercoledì: 15 - 17 
DISTRIBUZIONE ALIMENTI 
Primo Lunedì del mese 

Per informazioni: 
CENTRO ASCOLTO: 3200632948  
Santarcangelo, Via C. Battisti  
Lunedì  e Mercoledì: 15.30-18 
Venerdì: 9.30 - 12 



 


